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Il quadro normativo   
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 1993 TARSU  

 1997 TIA 

 2006 TIA2 

 2013 TARES 

 2014 TARI 

 

Un cambiamento in continua contraddizione 

 2006 

 2013 

 2014 

 1993 
 1997 
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Conseguenze   
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 Disorientamento e deresponsabilizzazione degli utenti 

□ superfici e rendite catastali rimandano all’idea di una TASSA 

 

 Sistema di finanziamento asfittico 

□ il mancato finanziamento ha impedito lo sviluppo di un 

 sistema industriale del ciclo integrato dei rifiuti 
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Esperienze virtuose   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

LA  TARIFFA PUNTUALE 

 La possibilità per “i comuni che hanno realizzato sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 

pubblico possono... prevedere l’applicazione di una tariffa 

avente natura corrispettiva”. (Legge di stabilità 2014 comma 

668) 

 Le esperienze di applicazione della tariffa puntuale coinvolgono 

oltre 2 milioni di abitanti con differenti modelli gestionali in ambiti 

territoriali diversi. 
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Vantaggi della tariffa puntuale   
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 è un corrispettivo per il servizio 

 è legata alla produzione della singola utenza 

 rispetta il principio “chi inquina paga” ed è applicata dal gestore 

 la legge lascia autonomia regolamentare e criteri comunali 

 

 

 

(Paolo Contò – Contarina SpA) 
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Ripercussioni sulle aziende   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

L’applicazione della tariffa puntuale determina un cambiamento 

radicale per i gestori: 

 sono responsabili non solo dei costi ma anche dei ricavi  

 

 

   

grande attenzione verso i clienti/utenti 

importanza della qualità del servizio 
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Ripercussioni sui cittadini   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

 Percezione dell’importanza di produrre minori 

quantità di rifiuti  

 Attenzione alla cultura del riuso e del riutilizzo 

 Consapevolezza del valore di una buona 

raccolta differenziata 

 Interesse per la sostenibilità ambientale per 

le politiche di prevenzione e la filiera del riciclo 
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Sistemi di misura   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

Con le nuove tecnologie è possibile 

 

Sistemi identificativi – Trasponder, Codice a 
barre, Smart Card, Chiave elettronica 
 
Sistemi di pesatura  
 
Parametri per la valutazione dei volumi – analisi 
di densità 

RAVENNA, 22 Maggio 2014 RAVENNA, 22 Maggio 2014 
8 



Sistemi di ripartizione   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

 Bilanciamento tra la quota fissa e la quota 

variabile 

 Componenti dimensionali e di servizio 

 Articolazione tra utenze domestiche e utenze non  

domestiche 

 Riprogettazione del piano economico finanziario 

RAVENNA, 22 Maggio 2014 RAVENNA, 22 Maggio 2014 
9 



Nuove opportunità normative   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

Con regolamento... sono stabiliti i criteri per 

la realizzazione da parte dei comuni di sistemi 

di misurazione puntuale della quantità di 

rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi 

di gestione caratterizzati dall’utilizzo di 

correttivi ai criteri di ripartizione del costo del 

servizio finalizzati ad attuare un effettivo 

modello di tariffa commisurato al servizio 

reso... (legge di stabilità 2014, comma 667) 
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Obiettivi del regolamento    

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

 Confermare il supporto giuridico per l’inclusione del 
modello di gestione tariffario alla natura corrispettiva nel 
rapporto gestore-cliente. 
 Incoraggiare la diffusione delle pratiche di tariffa 
puntuale, prevedendo accanto a sistemi di riferimento 
standard a regime anche la possibilità di sperimentare le 
fasi di avvio e di transizione dal previgente al nuovo 
modello tariffario. 
 Confermare il principio di universalità del servizio per 
tutti i produttori di rifiuti urbani. 
 Confermare l’impostazione incentivante di misurazione 
principale del rifiuto residuo. 
 Coerenza tra i criteri per la misurazione e quantificazione 
del rifiuto e il modello di servizi adottato. 
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Il regolatore   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

Elaborazione dei parametri per l’individuazione 

dei costi standard 

Definizione di un sistema tariffario equo e 

trasparente basato sull principio comunitario “chi 

inquina paga” 

 Adozione di provvedimenti che favoriscano la 

realizzazione degli investimenti infrastrutturali 

Prevedere l’istituzione di un’autorità di regolazione verifica e 

sanzionamento: 
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Criticità   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

 Strumenti utilizzabili nelle aree metropolitane 

con grande densità abitativa. 

 Far valere la responsabilità estesa del 

produttore e superare il sistema limitato ai soli 

imballaggi. 

 L’organico: compostaggio domestico,  modalità 

di raccolta e impianti di trattamento 
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L’impegno di Federambiente   

Paolo Giacomelli Paolo Giacomelli 

www.federambiente.it 
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http://www.federambiente.it/Primopiano/Tariffa_Puntuale_180314/atti_180314.htm

